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Strategie di protezione
delle colture contro
cinghiali e cervi 

L'aumento delle popolazioni di cinghiali (Sus scrofa) e cervi
(Cervus elaphus) nella regione di Bragança ha causato danni
all'agricoltura, richiedendo strategie specifiche per ogni specie.
L'aumento squilibrato delle popolazioni è in gran parte dovuto
alla scarsità di predatori naturali, come il lupo iberico (Cannis
lupus signatus), che svolge un ruolo essenziale
nell'equilibrioecologico. La riduzione del lupo, unita
all'abbandono delle pratiche tradizionali di gestione del territorio,
ha creato le condizioni ideali per la crescita delle popolazioni di
cinghiali e cervi. Per proteggere le colture, i cinghiali hanno
bisogno di misure robuste. La recinzione elettrica, installatacon fili
a 20 e 50 cm da terra, è il metodo più efficace, in quanto
impedisce il passaggio degli animalie scoraggia lo scavo. La
tensione minima consigliata è di 3500 volt, accompagnata da
unamanutenzione frequente per garantirne la funzionalità. Inoltre,
la gestione della selvagginaattraverso la caccia selettiva, in
particolare di giovani e femmine, è essenziale per controllare la
crescita della popolazione. Il recente allentamento della caccia
per avvicinamento e attesa durantela luna piena offre agli
agricoltori e ai gestori locali un ulteriore strumento per ridurre i
danni. Inoltre, è possibile richiedere all'Istituto per la
Conservazione della Natura e delle Foreste
un'autorizzazionespecifica per il controllo della popolazione. Nel
caso dei cervi, gli alberi e le piccole colture orticolepossono
essere protetti con protezioni individuali, come reti metalliche o
cilindri di plastica alti almeno 2 metri. Le protezioni possono essere
rimosse e sostituite durante i periodi critici. Le strategie sono
diverse ma complementari. Mentre i cinghiali richiedono una
riduzione della popolazione, il controllo dei cervi dovrebbe
concentrarsi sulla limitazione dell'accesso alle areecoltivate. A
lungo termine, il ripristino della presenza del lupo e la promozione
di pratiche di gestionedel territorio saranno fondamentali per
ripristinare l'equilibrio naturale e salvaguardare l'agricolturadella
regione. 
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